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CAMERA DEI DEPUTATI ™**

DISEGNO DI LEGGE

PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
(FRATTINI)
DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
(TREMONTTI)
CON IL MINISTRO DELL’INTERNO
(PISANU)
E CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
(CASTELLI)

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
di Croazia per la prevenzione, l'accertamento e la repressione delle
infrazioni doganali, con Allegato, fatto a Zagabria il 21 maggio 2002

Presentato il 15 dicembre 2003

OnorevoLl DEeputati! — Con I’Accordo
di mutua assistenza amministrativa per la

prevenzione, investigazione e repressione
delle violazioni a tale normativa, ren-

prevenzione, l'accertamento e la repres-
sione delle infrazioni doganali, i Governi
della Repubblica italiana e della Repub-
blica di Croazia si impegnano a fornirsi,
sia su richiesta sia spontaneamente, re-
ciproca assistenza e cooperazione, per il
tramite delle rispettive autorita doganali,
al fine di assicurare il pieno rispetto
della legislazione doganale e di realizzare,
nello stesso tempo, una efficace azione di

dendo cosi piu trasparente l'interscambio
commerciale tra i due Paesi.

L’Accordo si compone di un Preambolo
di ventisette articoli ed un Allegato.

L’articolo 1 contiene le definizioni per
una puntuale specificazione dei termini e
degli elementi dell’Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di appli-
cazione dell’Accordo ed individua nelle
Amministrazioni doganali delle due Parti
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contraenti le Autoritd competenti per ap-
plicarlo.

Gli articoli 3, 4, 5, 7, 8 e 11 dettano la
disciplina della comunicazione, su richie-
sta o spontanea, delle informazioni, elen-
cando casi e finalita.

L’articolo 6 contempla i casi di assi-
stenza tecnica che le due Amministrazioni
possono fornirsi reciprocamente.

L’articolo 9 prescrive I'impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale ad eser-
citare una speciale sorveglianza su per-
sone, merci, mezzi di trasporto e luoghi
che sono o che si presume siano coinvolti
in violazioni alla normativa doganale.

L’articolo 10, tra l’altro, sancisce 1’ob-
bligo per ciascuna Amministrazione di
fornirsi spontaneamente ogni informa-
zione, quando ci sia un pericolo per l’eco-
nomia, la salute pubblica e ogni altro
interesse vitale dell’altra Parte contraente.

L’articolo 12 prevede la possibilita, con-
formemente alle rispettive legislazioni na-
zionali, di ricorrere al metodo della con-
segna controllata.

L’articolo 13 descrive le procedure e le
formalita che devono essere rispettate
dalle Amministrazioni doganali nella for-
mazione delle richieste di assistenza.

L’articolo 14 prescrive I'impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale, dietro
richiesta dell’altra, ad avviare indagini su
operazioni doganali che sono o sembrano
in contrasto con la legislazione doganale
dell’altra Parte contraente.

L’articolo 15 prevede la possibilita che
i funzionari dell’Amministrazione doga-
nale richiedente consultino dossier o assi-
stano alle indagini effettuate nel territorio
dell’altra Parte contraente.

L’articolo 16 disciplina il caso in cui ¢
possibile richiedere i documenti, in copie
autenticate o in originale, e contempla, tra
I'altro, I'impegno di ciascuna Amministra-
zione doganale a fornire reciprocamente, di
propria iniziativa o su richiesta, documenti,
relazioni o informazioni computerizzate.

L’articolo 17 prevede che le Ammini-
strazioni doganali possano scambiarsi fun-
zionari di collegamento allo scopo di ac-
crescere la reciproca cooperazione.

L’articolo 18 contempla la possibilita e
le modalita di invio di funzionari dell’Am-
ministrazione doganale di una Parte con-
traente a deporre in qualita di testimoni o
di esperti in giudizi instaurati davanti le
competenti Autorita dell’altra Parte con-
traente.

L’articolo 19 detta le regole che devono
essere osservate dalle Amministrazioni do-
ganali in ordine all’utilizzo ed alla diffu-
sione delle informazioni e dei documenti
ricevuti.

L’articolo 20 condiziona lo scambio di
dati personali alla circostanza che le Parti
contraenti assicurino un livello di prote-
zione giuridica a tali dati equivalente a
quello previsto dalla legislazione della
Parte contraente adita o almeno a quello
indicato nell’apposito Allegato, che costi-
tuisce parte integrante dell’Accordo.

L’articolo 21 disciplina i casi in cui
I'assistenza pud essere rifiutata, differita o
sottoposta a condizioni.

L’articolo 22 fissa i criteri di riparti-
zione delle spese derivanti dall’esecuzione
dell’Accordo.

L’articolo 23 detta le procedure che le
Amministrazioni doganali devono seguire
per risolvere i problemi connessi con la
pratica attuazione dell’Accordo, istituendo
inoltre una commissione mista per 'esame
delle questioni connesse con la coopera-
zione e la mutua assistenza, nonché per la
risoluzione delle controversie in merito
all'interpretazione e all’applicazione del-
I’Accordo.

L’articolo 24 definisce 'ambito territo-
riale dell’applicazione dell’Accordo.

Gli articoli 25, 26 e 27 disciplinano
I'entrata in vigore, la durata e la denuncia
dell’Accordo.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

L’attuazione dell’Accordo tra I'Italia e la Croazia, in materia di
mutua assistenza per la prevenzione, I'accertamento e la repressione
delle infrazioni doganali, comporta i seguenti oneri, in relazione ai
sotto indicati articoli:

Articolo 6:

Al fine di assicurare l'assistenza tecnica in materia doganale,
viene previsto l'invio a Zagabria di due funzionari, con una perma-
nenza di sei giorni in detta citta, la relativa spesa, sulla base del
precedente calcolo, & cosi suddivisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 139 al giorno per due persone e per sei
giorni): euro 1.668;

diaria giornaliera (euro 170 per due persone per sei giorni):
euro 2.040.

Spese di viaggio:

biglietto aereo A/R Roma-Zagabria (euro 1.035 per due persone
= euro 2.070 piu euro 104, quale maggiorazione del 5 per cento: euro
2.174;

Totale onere (articolo 6): euro 5.882.

Articolo 15:

Viene prevista la partecipazione di funzionari in Croazia per
assistere alle indagini relative alle infrazioni doganali. A tale fine,
nell'ipotesi dell'invio annuo a Zagabria di due funzionari, con una
permanenza di sei giorni in detta citta, la relativa spesa ¢ cosi
quantificabile:

Spese di missione:

pernottamento (euro 139 al giorno per due persone e per sei
giorni): euro 1.668;

diaria giornaliera per ciascun funzionario dollari USA 126, cui
si aggiungono euro 38, pari al 30 per cento quale maggiorazione
prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941;
I'importo di euro 126 viene ridotto di euro 42, corrispondente ad 1/3
della diaria (euro 122 pin euro 48 quale quota media per contributi
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previdenziali, assistenziali ed IRPEF, ai sensi delle leggi n. 335 dell’8
agosto 1995, n. 662 del 23 dicembre 1996 e del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446) (euro 170 per 2 persone per 6 giorni): euro
2.040.

Spese di viaggio:

biglietto aereo A/R Roma-Zagabria (euro 1.035 per due persone
= euro 2.070 piu euro 104, quale maggiorazione del 5 per cento: euro
2.174;

Totale onere (articolo 15): euro 5.882.

Articolo 18:

Si prevede il rimborso delle spese di viaggio e di missione per i
funzionari della Parte contraente, convocati a deporre in qualita di
testimoni o di esperti.

Nell'ipotesi dell'invio di due funzionari a Zagabria, con una
permanenza di tre giorni in detta citta, la relativa spesa, sulla base
del precedente calcolo, & cosi quantificabile:

Spese di missione:

pernottamento (euro 139 al giorno per due persone e per 3
giorni): euro 834;

diaria giornaliera (euro 170 per due persone per tre giorni):
euro 1.020.

Spese di viaggio:

n. 2 biglietti aerei A/R Roma-Zagabria (euro 1.035 per due
persone = euro 2.070 piu euro 104, quale maggiorazione del 5 per
cento: euro 2.174;

Totale onere (articolo 18): euro 4.028.

Articolo 23:

Per I'esame dei programmi operativi viene prevista l'istituzione di
una Commissione mista che si riunira annualmente. Nell'ipotesi
dell’invio a Zagabria di tre funzionari, con una permanenza di quattro
giorni in detta citta, la relativa spesa € cosi quantificabile:

Spese di missione:

pernottamento (euro 139 al giorno per tre persone e per quattro
giorni): euro 1.668;

diaria giornaliera (euro 170 per tre persone per quattro giorni):
euro 2.040;
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n. 3 biglietti aerei A/R Roma-Zagabria (euro 1.035 per tre
persone = euro 3.105 piu euro 155 quale maggiorazione del 5 per
cento: euro 3.260;

Totale onere (articolo 23): euro 6.968.

Pertanto, I'onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da
iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, Ufficio delle dogane, a decorrere dal 2004, ammonta ad euro
22.760.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge, relativamente al numero dei
funzionari, delle riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti
inderogabili ai fini dell’attuazione dell'indicato provvedimento.

Relativamente alle attivita di formazione (articolo 6) per i
funzionari della Croazia, si fa presente che le relative domande di
partecipazione ai corsi in Italia vengono accolte subordinatamente alla
disponibilita dei posti e previo rimborso delle spese da parte del Paese
richiedente.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.
A) Necessita dell’intervento normativo; analisi del quadro normativo.

L’Accordo di cui si tratta, analogamente ad altri gia conclusi da
parte italiana nel medesimo settore, deve essere ratificato con atto
avente forza di legge, dal momento che alcune sue disposizioni — quali
ad esempio l'articolo 18 che prevede che funzionari di una Parte
contraente depongano in procedimenti instaurati nel territorio del-
I'altra Parte contraente o l'articolo 15 che consente a funzionari
doganali di una Parte contraente di assistere ad indagini nel territorio
dell’altra Parte contraente — rendono cid necessario.

B) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

L’Accordo non incide su leggi e su regolamenti vigenti e non
richiede norme di adeguamento all’ordinamento interno.
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ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Ambito dell’intervento; destinatari diretti e indiretti.

L’'importazione di disporre di un quadro giuridico appropriato
nell’ambito del quale ricondurre ogni forma di cooperazione ammi-
nistrativa, nonché lo sviluppo dei rapporti tra le Amministrazioni
doganali dei due Paesi, ha indotto le Amministrazioni degli affari
esteri e delle dogane ad assumere liniziativa di concludere un
Accordo bilaterale, intergovernativo, di mutua assistenza amministra-
tiva in materia doganale con I’Amministrazione doganale croata.

B) Obiettivi e risultati attesi.

I negoziati di tale Atto sono statti condotti con la Controparte
sulla base di un testo adeguato alle rispettive esigenze — elaborato
conformemente al testo standard redatto dall’Organizzazione mondiale
delle dogane (OMD) — e, comunque, improntato al rispetto dei
principi di completezza, chiarezza e semplicita che caratterizzano ogni
efficace strumento di cooperazione amministrativa.

Tale Accordo, per la sua forza intrinseca, consentira, da una
parte, di assicurare una piQl corretta applicazione delle rispettive
legislazioni doganali, rafforzando cosi i mezzi di lotta contro la frode,
in particolare il traffico illecito degli stupefacenti, salvaguardando cosi
la societa da tale minaccia, nonché di agevolare e semplificare le
procedure doganali connesse con ogni legittima transazione, rendendo
cosi, piu trasparente l'interscambio commerciale tra i due Paesi ¢, nel
contempo, meno oneroso il compito degli operatori.

Il suddetto Accordo permettera, inoltre, di sviluppare e mantenere
con ’Amministrazione doganale della Croazia, proficui rapporti diretti
ed immediati, anche sul piano interpersonale, che saranno partico-
larmente utili per il raggiungimento degli obiettivi di volta in volta
prefissati.
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DISEGNO DI LEGGE

ARrT. 1.

1. Il Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare I’Accordo di mutua
assistenza amministrativa tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Croazia per la pre-
venzione, la ricerca e la repressione delle
infrazioni doganali, con Allegato, fatto a
Zagabria il 21 maggio 2002.

ARrT. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data
all’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformita a quanto disposto dell’articolo
25 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

1. Per l'attuazione della presente legge
¢ autorizzata la spesa di 22.760 euro annui
a decorrere dall’anno 2004. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’'unita previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l'anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando
I’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze & autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ulfficiale.
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AZCORDO
DI MUTUA ASSISTENZA AMMINISTRATIVA
TRA

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
ED
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA

PER LA PREVENZIONE, LA RICERCA E LA
REPRESSIONE DELLE INFRAZIONI DOGANALI

I Governo della chubbhca Ttaliana ed il Governo della Repubblica ch Croana, di seguito denominat
Part Contraenti,

Considerando che ¢ infrazioni alla legisiazione doganale pregiudicanc i Joro rispettivi interessi

economici, fiscali, commerciali, socinli. culturali, industriali ed agricoli; :

Convinti che a lotta contro tali mﬁ'a:nom pud essere resa pit eﬁuce dalla stretta cooperazione wale
' loro Amministrazioni Dogmuh

Consxdmndo che ¢ importane assicurare la esatta demmone dei dazi e delle 1asse riscosse
all'imporntazions 0 all'ssportazione ¢ ia corretta adozione di misure di divieto, restrizione e controllo,
queste ultime comprendenti anche queile sul rispetto della normativa sulla contraffazione delle merci ¢
dei marchl di fabbnca. : _ ‘ .

Considerando il bisogno di agevolare gli scambl commcrcla.h regolari;

Considerando che il traﬁ‘ir.o illecito di smpeﬁce:m e d1 sostanze ps:cotrope mppresenta un penco]o per
la salute pubblica e per la soc:eti,

- Tenuto conto dells Convenznone delle Nazmm Umte contro traffico illecito degh stupefacenu ¢ delle
sostanze psicotrope d:l 20 dicembre 1988 compress quelle elencate negh nllegau alla cimta
Convenzione;

Tenuto conto della Raccomandmone del Consxgho di Coopcrazxone Doganale sulla Muma Assmenza '
Ammmsmnva del 5 dsccmbre 1953, .

hanno convenuto quanto segue:
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CAPITOLO
EE’ Snis =§3i |

Articolo 1

" Ai fini de] presente Accordo si intende per

8)

b)

c)-

@

-e)

h)

- comprese quelli di cui agli Allegati alla. c:tan Convenzione;

“legislazione doganale”, l'insieme delle disposizioni iegislative ¢ regolamentari applicabile dalle
due Amministrazioni Doganali ¢ rejative:

L nll'xmpomzxone, all'sspormazione, al wansito ed al deposno delic merci = dei capiwmli, ivi
compresi i mezzi di pagamento;

2. alla riscossiope, alla garanzie ed alia restinzione di difimi e tasse all'importazione ¢
all'esporazione; ‘ .

3. alle misure di divieto, restrizione ¢ controllo, compresa la normativa di controllo sugli scambi;

4, malommmﬂuaﬁmmmwmmmedxmpmmpe,

* Amministrazioni Doganali®, lAmmm:mone dogenale italimma ivi compresa la Guardia di
meperlakepubbhuhalnmeilhﬁmmdeuel"mn Direzione Dogane per la
Repubblica di Croazia, competenti per Iapplicazione delle d:spomom previste alla pmedeme
l=tters a) del presente Accordo;

"infrazione dognm.le ogxi viclazione o tentativo di \nolaz:one alla iegmlazmne dogana.le.

"dmtnenmall'mpmoneeal!'spomone,xdmdoganahem;halmdmtn,muo
xmposmom varie, gravanti sulie merci, che vengono percepi:i all'importazione e all'esponmone ivi
compresi, per la R:pubhhu italiana i diriti e le tasse all'impomzxone o a.ll'upomzmne isvifiiti dai
competenti orgam dell'Unione E.mpu. : R

p:xsona ogm pmona fisica 0 gnmd:u,
"dati persona.h ogm mformnzlbne nfema ad un mdwaduo ﬁmﬁuto o :dmnﬁcahxle.

"stupefacenti e . sostanze pscou'ope tutti i prodoti elencati nella Convenzione delle Nazmm Umte
contro il traffico illecito degli smpefacerm ¢ delle sostanze psxeotrope del 20 dwmbn 1988.

consegnacontrollm" ﬂmemdocheconmteﬂpmggmsnﬂtemtonodcﬂoSmd:m
dellePamContnmndxmmdxcmasappuoasospemusmoggmdxnﬁcomm.mﬂ
controllo delle Autorith competenti delle Pam Comeun allo scopo di 1denuﬁm m
comvoltemmﬁraom. i

'~'¢m0Lo-n S
dia ione dell'Accord

_  Asticolo 2
Lepmcmpeummdeneimmmmdomnmmmmé
allecondmomsubxhted:lpmenteAmrdo mﬂmdﬂllaeomapphcmonedelhlepslm
dogamleedelh prevenzione, ncercaeupwuﬂone delle infrazioni dognmh ) S

Nelqmdmdelpmemcmbrdo umlmmwmfomdammmmhﬂ
m&wemmmlmhdmmwmmwmnemhmdemmpmr

, dexmmdwmdxsponelupmpm;\mm:m:ﬂmmdogmﬂe.
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I prssenie Asecordo 2 limitatn acelusivemente alla mutus assistenze amministativa ta le Pard
Contraenti; le disposizioni in esso contenute non pnumo'fur surgere da parte di  aicun soggetto
privato il diritto di ontenere, sopprimere od. s:ludm mezzi di prova o di impedire Fesecuzione di
una nchzesm. _ )

(V3]
by

CAPITOLO I

ampo di applicazione dell'assisten:
Arﬁcolu 3

1. Le Amministrazioni Dognnah si comunicano reczpmcamente su domanda o di propriz iniziativa, le
- informazioni ¢ i documenti che possono contribuire ad assicurare ls correnta applicazione della

legisiazione dogansle ¢ ia prevenzione, laricercae la mpress:one delle infrazioni doganali.

2. Allorquando unAmmxmsmone dogamle procede ad una indagine per conto di un'altra
. Amministrazione doganale, essa si comporta come se operasse Per ¢ONIo propro o dxetro richiesta
_ di un'altra Autoritd nazionaie,

Artxcolo 4

1. -Se nch:sta. l'Amm:smane dognnale adita fornisce tutte le informazioni sulls legxslaaonc e le
procedure dogmah applicabili in quella Parte Conu'amte alle mdagun relative ad un'infrazione.

dogenale.

2. Ciascuna Amministrazione doganale comumce. su richiesta o di sua mzzxatlva., tutte le mfonnmom ‘
di cui dispone in rclazmne a .
2) modifiche sostanzlah alia leg:slazzone doganale.

b) }move tecniche pet l'apphcazmne delia legzslazmne dognnale delle quah sia sum provata
¢) nuove tend.enzc in materia di in.f_h:zion! 'doggna’li, e stmmcnﬁ o metodi impiegati per commenerle.

A.rtlcolo 5

Le Ammmmom Dogma.h in confonmﬁ alle nspetuve dxspos:zuom leguslauve [ ammmzmun ’
nazionali si assistono reciprocamente in merito ai procedimenti di sequestra, congelamento o confisca -
dxb_en;,provmpememcomvolhm,mﬁmm _ ' B ‘ S e T

Artieolo 6

Le Amnnmstrmom Dogmahs: fomxsconompmmente um:nzatecmcnmmdomﬂe:-
atTaverso:

a) lo scambno di fnnz:onan allo scopo di mcrementan 1a conoscenza delle nspemve l:cmche doglnlli. ’ :

b) mmmone e l'asszswn:n nello svﬂuppo di capmti professionali specnhzzaxe dei pmpﬁ' ..
OnAar; )

) 'scarqbiodi&perﬁinmﬂadoganale. ,



Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 4561

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

CAPITOLOIV

Caej di assistenza
Articolo 7

Su nclnm o di propria iniziativa, le Ammm:smom doganali si forniscono reciprocamente le
seguenti informeazioni:

a) se le merci espormc dal territorio dello Stato dell’Amministrazione doganale adita sianc state
legalmente importate nel 1erritorio dello Stato dell' Amministrazione doganale richiedente;

b) se le merci importate pel territorio dello Stato dell’ Amministrazione doganale richiedente siano state
legalmente esponate dal territorio dello- Staw dell’Amminiswazione doganale adita, ed il regime
doganale nel quale le merci sono state eventualmente collocate.

Articolo 8 '

Le Amministrazioni Dognnah delie Pum Contraenti si commucano su domanda e, all'occorrenza,
previa indagine, nel qmdm delle disposizioni legxslanve t regoiamentari, ogni informazione ana-ad
ass:curm I'esatia percezione di diritti e tasse doganali, in particolare quelle per agevoiare:

a) la detcrmmazlonc del valore in dogann,_della specie eriffaria ¢ dell'origine delle merci; -
‘b) l'applicazione delle disposizioni concernent! i diviet], le restrizioni ed i controlli.

Articolo 9' |

Su richiestn, I'Amministrazione .doganale adita fornisce nonzxe ed mforma.zmm ed esercita una
sorveglianza speciale su: ‘

a) le persone di cul I'Amministrazione doMe nch:e'dente'sapﬁm o presume che abbiano commesso .
o sospetti che stiano commenendo un'infrazione dogansle, in pamcolarc quelle che entrano nel od -
escono dal territorio doganale della Parte Contraente adita; '

b) le merci in trapsito o in deposito che soho sospetiate dall' Amministrazione doganale richiedente di
costituire oggetto di. un waffico illecito verso il territario doganaic dl:lla Parte Conmeme
richiedente;

c) i mezz di trasporto sospcmn dal!'Ammmsmonc doganale richiedente d: essere utilizzati per . -
‘ commettere infrazioni doganali sul territorio doganale dell'una o dell'altn Parte Conmeme : N

d) i locali sospenati dall' Amministrazione doganale richiedente di essere. :mpxegau pe.r commem
infrazioni doganah sul temtono doganale dell'una ] dell'altn Parte Contneme _ .

o

Arhcolo 10
1 Le Ammmzsmnm Doganah si comunicano remprocamente, su richiesta o di propna :mmnva. '
informazioni circa le transazioni effermate o- pmgerme che cosntmscono © sembrano costmm'e um
'mﬁmonedoganale S R
2. Nei casi gravi che possono nuocere ‘seriaments all'econoxmu.. lia salute pubbhu, alle sicorezza
pubblica o ad ogni altro interesse vitale di una Parte Contrasnte, I'Amministrazione doganale. .
dell'altra Parte Contraente fomisce, ove possibile, notizie ed informazioni di propria inizistiva.
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Articoio 11 - s A

“Su richiesta ¢ in conformiti alla legislazione in vigore nel territorio delia Parte Contraente adita,
' I' Amministrazione doganale adita invia e notifica o richiede alle Autoritd competenti di notificare alla
‘personz inieressazs, domiciliate o residente nel suo territorio, rurti i documenti ¢ le decisioni previste
"pell’ambite del presente Accordo e che vengono emanate dall’ Amministrazione Doganale richiedente,

Articolo 12

Le Amministrazioni Doganali possono, attreverso mutue intese ¢ conformemente alle rispettive
legisiazioni ed ai regolamenti nazionali applicabili, ricorrere &l metodo delie consegne controliate di
merci intatte, rimosse o sostituite interamente od in parte.

CAPITOLO V
Comunicazione ed esecuzione delle richieste

Articolo 13

1. L'assistenza pmrxsu dal presente Acéofdo, ¢ scambiata direttamente tra le ‘Amministrazioni
Dogansali. . .

" 2. Lerichieste d'assistenza, ai sensi del presente Accordo, sono presentate per iscritio e devono essere
accompagnate da ogni documento ritenuto utile. Quando le circostanze lo esigano, le richieste
possono “nche essere formulate oraimente. In tal caso esse devono essere confermate per iscritto ¢

senza indugio. » :

Le richieste-inoltrate ai sensi del paragrafo 2 di questo articolo, devono comprendere le indicazioni
qui di seguito elencate: ‘ . - ‘

L

2) il nome dell'Amministrazione doganale che fa la richiesta;

b) loggeno ed i motivi della richiesta; - o

€) un breve-resoconio della questione, degli elementi giuridici ¢ delia narura del procedimento;
.d) il nome ¢ l'indirizzo delle parti coinvolte nel pmr:edimcnto, se conosciuti, :

4. La richiest"n di seguire una particolare procedura formulata da una delle A.mminisﬁnzioni MM, . |
- Viene soddisfans dall'alra Parte Contraente, purché in conformit e nel rispetto delie. disposizioni -
legisiative ed amminiswrative della Parte Contrasnte adita. e

5. Le informazioni ¢ le notizie di cuf al presente Accordo sono comunicate ai funzionari designatiaml:
fine particolare da cinscuna Amministrazione doganale. Conformemente al paragrafo 2 dell'Articolo.” °
23 del presente Accordo, un elenco di detti ‘funzionari viene comunicato "dall’' Amministrazione
doganale di ciascuns Parte Contraente 2 quella dell’altra Parte Contraente. o S

" Articolo 14

1. Se un’ Amministrazione Doganale Io richieds, I'altra Amministrazione Doganale avvia indegini su
operazioni che sono, o sembrano essere, contrarie alla egisiazione doganale vigente sul temitorio-
dello Stato dell’ Amministrezione Dogenale richiedente, provvedends' poi a trasmenere gl esiti di -
tali indagini all' Amministrazione Doganale richiedente. :

2. Queste indagini vengono condotte conformemen taailsl normauva‘ mativa in V'i.low sul territorio dello el Stato
. dcu;o‘ \mministrazione Doganale adita. Quest'ultima procede come se stesse agendo per 0
-gento. Lol . B Sy JER etk propn’".'. !
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3. Nzl csss in oui I' Aroministrazinne Doganale adita non fosse idonce ad adempizrs slle richiesta essa
provvede prontamente a trasmetida  all’Amminictrazione  competente  chiedendone
contemporansamente la cooperazione.

Articolo 15

" 1. Su richiests scritta, al fine di indagare su una infrazione doganale, funzionari all'uvopo designati
dalla Amministrazione doganale richiedente possono, con l'autorizzazione dell’ Amministrazione
doganale adita ¢ alle condizioni eventualmente imposte da quest'ultima:

2) consultare pegli- uffici dell'Amministrazione doganale adita dociynent, dossier ed alti dati
pertinenti allo scopo di estrarne informazioni concernenti quella infrazione doganale;

b) procurarsi copie di quest documenti, dossier ed altri dau pertinenti concernenti queila infrazione
doganale; .

<) assistere alle indagini cﬁ':tnme dall Ammxmsmone doganale adita sul territorio doganale della
. Parte Contraente adita, ed utili all' Amministazione doganale richiedente,

2. Quando, ‘alle condmom prmste al paramfo 1 .del presente A.rucoio, -1 funzionari
dell'Arnministrazione doganale richiedente siano presenti sul territorio dell'altra Parte Contraente,
essi devono essere in grado.in ogni momento di fornire la prova del lore mandaro.

5. Essi beneficiano sul posto della stesss protezmne ed assistenza accordate aj funzionari doganali
dell'alra Parte Contraents dalla legisiezione in vigore sul territorio di questultima e sono
r:snonsablh di ogni infrazione eventuaimente commessa.

.. .CAPITOLO VI
Documenti ed infoi-mazioni .
Mcolo 16

1. Ciascuna Ammmsu-azmnc Doganal: di propna iniziativa o dietro nch.lesm. fornisce “all’altra

* -rapport, mezzi di- prova documentali o copie autenticate di documenti, con tutte le informazioni
disponibili su attivitd, portate a termine o pienificate, che costiniiscono o sembrano cosum:.re -
un’infrazione sul temitorio dello Stato dell’altra Am:nuumzmne Dogamle .

1 documenn di cui al pmcnte Accordo poss)no esserc. sostituiti da mformmom computerizzate -
prodotte in'qualsiasi forma per lo stesso scopo. Tutto il materiale necessario per !‘:merpmzune e .
l’unhzzo delle informazionj dombbe essere fornito contemporaneamente

[

Gy

I dossier ed i documenn sono nchxesn in. ongmale solo nei cas; m cui le copxc amenncate a:.
nvelassemmsuﬁcnenn S L L . : :

4. 1 dossier ed i documenti in ongmnle nnevuu in apphcmon: del pres:ntc Accordo devono essere
restituifi al pn‘: presto. _ _ L4

' | . capmTOLOVE - -
Um_ ciali di collegampento, esperti ¢ testimoni * -

Arhcolo 17~ .

"1..Le Amministrazioni Dogmh delle Pam Contraenn possnno recxprocamente accordarsi’ su scunb:
d1 Uﬁ'u:mh ch coﬂegamcnto, per p:nodx lnmttu, secondo modaht& accentate da enmmbe wo
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R Tk YL

.!\'

(2

Al fine di promucverc la goopavezicne w2 le dre Amminisrazioni dogapali, 1'Ufficiale di
collegamento, su richiests e con I'autorizzazione deli’alaa FParie Couiraente, pud essere incaricato di
svolgere i seguenti compiti:

2) agevolare e accelerare o scambic di informazioni wra l¢ Amministrazioni doganali, anc:hé
antraverso sisterni sarellitari le cui modalita operative saranno concordate tra e Pani;

b) fornire assistenza nelle investigazioni riguardanti I' Amminisirazione doganale rappresentate;

¢) partecipare alla preparazione di richieste di assistenza; '

d) fornire consulenza ¢ assistenza all' Amministrazione doganale ospitante nella preparazione e
nelio svolgimento di operazioni alle frontiere;

¢) gquaisiasi altro compito recij:rocamcnte concordato tra ie due Amministrazioni doganali.

Le Amministrazioni Dopanali delle Partj Contraenti sbiliscono su base bilaterals il mandato ¢ la
sede degli Ufficiali di collegamento. ' -

Sulla base di una comunicazione ufficiale .della Parte Contraente richiedente, corredats del
curriculum vitae -della persons incaricate -di agire come Ufficiale di collegamento, la Parte
Contrasnte: ospitante rilascia un documento, contenents i dati personali dell’Ufficiale, che lo
autorizza a svoigere, nel territorio stesso della Parte Contraente ospitante, le funzioni indicate al

_precedente paragrafo 3— -

Gl Ufficiali di collegamento, sul termritorio delia Parte Con;raeme debbono essere in Qrado di

.produrre in ogni momento il documento di cui sopra.

. Gl Ufficiali di. collegamenio nella Parte Contrasnte ospitante beneﬁciané, sul territorio di

quest'ultima, della stessa protezione ed assistenza prevista dalla legislazione nazionsle per ghi
Ufficiali doganali, ' _ . N
Sono da ritenersi responsabili di qualsiasi violazione commessa fuori servizo. -

Articolo 18

" Su Trichiesta di una Parte Contraente, I’ Amministrazione dogan;:le dell'altra Parte ‘Contraente

autorizza i propri funzionari a deporre, in qualith di testimoni o esperti, nei procedimenti giudiziari . -
o amministrativi relativi & infrazioni doganali perseguite nel territorio della Parte Contraente .
richiedente ¢ a produrre prove delie stesse, necessarie per i detti procedimenti. Tali funzionari

deporranno in relazione 2 fatti da loro constatati nell’esercizio delle proprie funzioni, La richiesta
di comparizione deve precisare con chiarezzs in quale causa e in che qualits I'agente dovrd deporre.

L'Amministrazione ‘d&g.aimle- della Parte Contraente che accetts la richiesta precxsa,se del casc,

 nellautorizzazione che essa rilascia i limiti entro i quali i propri funzionari possono deporre. ™. 7.

CAPITOLO VII

‘Utim ione delle informazioni ¢ dei documenti & gmtuiﬁ;me B
. . Arfieolo19.
Le informazioni, le comunicazioni ed i documenti ricevuti nel quadro dell'assistenza amministrativa

. ‘possono essere usati in procedimenti civili, penali ed amministrativi, alle condizioni stabilits dalle

rispettive legisiazioni vigenti in materia, unicamente per gli scopi previsti dal presente Accordo,

Tali - informazioni, comunicazioni ¢ documenti possono essere comunicati ad organi gOVunaﬁﬁ
diversi da quelli previsti dal presente Accordo soltanto se I'Amministraziope doganale che li ha-

.~ fomit vi acconsente espressamente e sempre che la legislazione propria dell' Amministrazione che §i
- - baricevuti non vieti tale comunicaziope., . - 7 N
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3. ‘L disposicioni & cui ! peregresn 2 del presents Articoin pém 51 applicano alle informazioni su
violazioni riguardanti sostanze narcotiche e pSicULUpe. Tali informzzioni possono essere
comunicate alle altre Aworitd che sono direttaments impegnate nelia lona al maffico iliecito di
droga. .o .

4, In ragione degli obblighi che derivano allTralia dallz sua appartenenza allUnione Eurcpea, le
disposizioni del paragrafo 2 non ostano, runtavia, a che le informazioni, le comunicazioni ed i
documenti ricevuti possano, quando vi sia la necessith, essere trasmessi alla Commissione Europea
ed agli altri Stati membri dellUnione stessa.

5. Le informazioni, le comunicazioni ed i documenti di cui 'Amministrazione doganale della Parte

" Conmaente richjedente dispone, in applicazione del presente Accordo, godono della stessa

- -protezione accordata dalla legge nzzionale di questa Parte Contraente zi documenti ed alle
informazioni della stessa natura. - :

) -A.rﬁl:l.)lo 20

Allorquando dei dati personali vengano forniti in conformitd a.qmst'Accord‘n, le Pari Contraent
. assicurano ioro un livelle di protezione aimeno equivalente a quello che scaturisce dall'attuazione dei
principi enunciati nell'Allegato al presente Accordo e che costituisce parte integrante di questiultimo.

CAPITOLOIX °
ceezioni
| : Articolo2l’ . . o
‘1. L'assistenza prevista dal preseate Accordo pub esscre rifiutats quando questa & di natura tale da
pregiudicare la sovranitd, la sicurezza, I'ordine pubblico od altri interessi nazionali vitalj di una Parte
. Contraente, quando implichi la violazione di un segreto industriale, commerciaie o professionale,
" oppure si riveli incompatibile con le disposizioni legislative ed amministrative applicate da questa’

"2, Qualora 'Amministrazione doganale richiedente non fosse in grado di soddisfare una richiesta di
natura analoga che powebbe esserle inoltrata dallAmministrazione doganale adita, essa ne di’
menzione nella propria richiesta. In tal caso, l'esecuzione .di tale richiesta & a discrezions’
dell' Amministrazione doganale adita. R :

3. L'asszstenn pubd essere differita dall'Amministrazione doganale adita quando essa interferisca.don
" indagini 0 con procedimenti giudiziari 0 amministrativi in corso. In questo easo, I'Amministrazione

_ -doganaie adita consuit I'Amministrazione doganale richiedente per stabilire se l'assistenza pud:
*. essere fornita alle condizioni dalla prima eventualmente swabilite, - BRI

4, Drifito o il differimento dell'nsmtenn devono uscre motivat,

CAPITOLO X -

. Articolo22

1. Le Amministrazioni Doganali rinunciano ad”ogni rivendicazione per il rimborso, delie spese’
... oniginate dall'applicazione del presente Accordo, fana eccezione delle spese ¢ delle indennith versate
* agli esperti ed ai testimoni, nonché dei costi deglf interpreti ¢ déi traduttori, quando questi non siano’
 funzionari dello Stato, che devono essere a carico dell’ Amministrazione doganale richiedente. ©
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2:- Qunlors per dar reguito alin richiesm debhano essert sostenuie spese clevaie ¢ non usuali, 1o Part
- Contraenti determinano di conceriv ie condizioni per scddisfars 1z richiestn, come pure le modalith
_ di presa in carico di queste spese,

CAPITOLO XI
Applicarione dell' Accordo

Articolo 23

‘1. Le Amminiszazioni Doganali dispongono affinché i funziomari dej loro servizi incaricat
. d'individuare o di perseguire ie infrazioni doganali siano in contano personale ¢ direno.

'3, Le Amministrazion ﬁognna.li stabiliscono delle dlsposmom dentagliate per agevolare l'applicazione
del presente Accordo. -

3. Viene istitnita una Commissione mista italo-croata, composta dal Direttore dell'Agenzia delle
. Dogane ed il Direnore Geperale del Ministero delle Finanze - Direzione Dogane o dai loro
Rappresentanti, assistiti da esperti, che si riunird quando se ne ravvisi la necessita, previa richiesta
.dell'una o dell'sitra Amministrazione, per seguire I'evoluzione del presente Accordo nonché per

- ricercare le soluzioni agli eventuali problemi che dovessero sorgere. - .

4. Le dispute Pet le quali non vengano wovate soluzioni sono regolate per vie diplomatics.

. CAPITOLOXT L
'_.' Agg licazione - )

© - Artieolo 24,

11 presente Accordo & applicabile ‘aj territori doganali delie die Parti Contraenti cosi come essi sono
definiti dalle rispettive disposizioni legisiative ed amminismative. R T

. CAPITOLOXIN -
- Entrats jn vigore ¢ denuncis
Lo "”‘;"-'Arﬁcoln‘z‘s-- -

1l presente Accordo entra in vigore il primo giomo del sécondo mese dalla data di ricezione delis’-
- seconds delle due notifiche con le quali le Parti Contraenti si sono notificate ufficialmiente I'avvenuto -
espletamento delie rispettive procedurc interne per 'entraza in vigore: Sefhenttan: L avyenwo

Alla data di entrate in vigors del presente Accordo, cesserd di essere applicato nelie.relazioni tra e due -
Pani Contraenti I’ Accordo di mutus assistenza amministrativa per la prevenzione ¢ la repressione: delle”
frodi doganali tra Ia Repubblica Juliana ¢ la Repubblica Federale Socialista di Jugoslavia, finmato " -
Belgrado il 10-novembre 1965. - - ) R e R Y &

- Articolo 26

-denunciario in qualsiasi momento con notifica per via diplomatica |, -~ - .-

ERC
[ A

Il presente Accordo € concluso per una dm-auillumm ma ciucunard'ell;'!' ] Contmmupub.

np’ meAmrdo m&m@hwommdopohmuﬁamm-
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I procediment] in ¢O5s0 sgianno I SgRi caso completeti terondo e disposizioni del presents Accordo.

Articolo 27

' Su richiesta di una delle Amministrazioni doganali o alla scadenza di un termine di cinque anni dalla
data d'entrata in vigore del presente Accordo, le Parti Contraenti si riuniscono al fine di esaminario,
salvo se esse si notifichino l'un I'altra per iscritto che quest'ssame non & nacessario.

In fede di che i sontoscritti Rappresentant debitamente ‘autorizzati daj rispertivi Governi hanno firmato
il presente Accordo. . . - .

o o . | o
FATTO A iﬂ'j @é/ud’ il .Zf W’f ? 102 2 in due originali, ciascuno nelle

lingue haliana, Crota e Inglese. In caso di divergenza di interpretazione prevale il testo inglese.

Per il Governo delia o _ ' Per il Governo della
: ‘ Repubblica di Croazia
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!.:.l

ALLEGATO

PRINCIPI FONDAMENTALI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

1 dati p=rsonali che sono stati oggeno di procedm informatizzata dovranno essere:

a) omtenuti ed elaboran legalmente;

- b) registati per scop1 specifici ¢ legitimi ¢ non usati in modo incompatibile con tali scopi;

c) appropnau pertinenti e non eceessivi, in xelaz:one ai fini per i quali sono stat acquisiti;

dy . accurati ¢; quando necessario, aggmman

e) conservati in maniera che sia possibﬁe identificare i soggett cui ghi stessi si riferiscono, per
unhssod:mmpochenoneccedaquellonchxestopzrghscopzper:quahsonosun

mmnga.zzxm .

I'dati personali che fornwcono mfo:mmom di w-atterﬁ razziaie, le opxmom politiche o religiose o
di altre credenze, cosi come quelli che vertono sulls salute o sulla vita sessuale di chicchessia, non’

—————

'possono essere oggetio di procedura informatizzats, salvo se la legxslnnone nazionale consente

sufficienti garanzie, Queste dasPosmom si apphcano ugualmmte ai dati personali relativi a

' condannepenah. - - o

Misure di sicurezza adeglme domm:o essere adnmte affinché i dati pcrsonah registati pelle
schede informatiche, siano protetti contro distruzioni non autonmte o perdits accidenta’ e contro

-qualsmsx accesso, modxﬁcao d:ﬁus:one non autonmn
_Quzlsmsn pmonn dovr& avere lapossibmta. C
_a) d:mnmmsedmdanpmahchehngmdano mocontcnuhmunoschadmo,

mformanmmghscop:penquahmopmmpdmemeunhmueiccoordmmdenapmomf
respnnsabuedna.lcschedano. L

b) di ottenere ad imtervalli ng;onevoh e sm mdugw o Spae eccesxve. la confm"tf

- del'eventuale esistenza.di uno schedario informatizzato contenente dati personah che la‘.
' riguardano, elacnmumcazmnednahdaﬂmmfonnacompmnsibﬂe, . .

'} di oftenere, secondo i casi, la rettifica o }» cancellazione di quei dati che siano stati elaboran o

. ‘contrariamente alle disposizioni previste dalla legislazions nazionale relativa nu'apphcmone.':-
L dezpnnc:mfondmentahcheﬁgm-moupmgnﬁchdelpmemaAneguo : e

-'_d)" ‘dxdxsporredsmezadxncmonclmomcmnonmstﬂodatosegmwudmnch:em.

nsecondoxcasx. d:commuzmne duemﬁuodlancellazxoned:man;pmedeqnlmm,b)ﬁ,

o),

S 1 Non si pub derogm alle dxsposxz:om dei paragraﬁ 1 2 e 4 del prsente A]leguto saJVo nen seguenu

ca;x.,

52 Si pub derogare alle disposizioni dei paragrafi 1, 2-¢ 4 del presente-Allegato qualora la lepslazmm

Mhm&nmuiowdaeqwmmeduopcmmmmmmdwpmbnemm
some&democnnuecbemvoltu. : , - e

n. protzggm Ia sicurezza dello Stato ¢ l'ordme pubb!xco nonc.hé gh interessi essenzmh dello Snto

oalomreoomvmlanompemh. Sod . %3

‘.'-"‘0

b)pmteggmlepersoneaﬂequahs:nfensconoLdanmqumoneowemxdmtuelalibmialtmia.
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5.3 Lalsgge pud prevedere di limitere i dirini di cxi al paragraio 4 jstizue b), <) € 3) del presente
Allegato relativamente a schedari informutizzai chic contzagane dan personali utilizzati 8 fim
statistici o per la ricerca scientifica qualora non vi sia rischio manifesto di anentare alla privacy
delie persone alie quali si riferiscono i dati stassi.

' 6. Ciascuna Parte Contraente si impegna a preveders sanzioni ¢ me2zi di ricorso allorquando vi sia
violazione delle disposizioni della legislazione nazionale concemnente I'applicazione dei principi
fondamentali definiti ne! presente Allegato.

7. Nessuna d_elle disposizioni del presente Allegato deve essers interpretata nel senso di limitare o
alrimenti intaccare la possibilita per una Pante Contracnte di sccordare alle persone alle guali si
riferiscono i dati in questione, una protezione pit ampia di quelie prevista nel presente Allegato.
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AGREEMENT
BETWEEN

‘THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
: AND
THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF CROATIA

ON MUTUAL ADMINISTRATIVE ASSISTANCE FOR THE PREVENTION,
INVESTIGATION AND REPRESSION OF CUSTOMS OFFENCES

The Govemrnent of the italian Repubﬁc and the Government of the Republic of Croatia, heraafter
referred to as the Contrachng Parties,

Considcring that offences against customs iaw are prejudlmal to their economic, commercial, fiscal,
socml cultural, industrial and agncunurai interests; . .

Convinced that action against wstoms offences can be made effective by close co-operation
between their Customs Admlmstrahnns

_ Considcring the importance of accurate assessment of customs duties and other taxes collected at
importation or exportation and of ensuring proper snforcement of measures of prohibition, restriction
.and control, the latter including aiso these on the enforcement of the legal prowsnons and regulations
on counterfc it goods and registered tmdemarks

Considering the need to facilitate Iegmmate trade

Considaring that narcotac drugs and psychotroprc substanoes trafﬂckmg represents a danger for
publu: heaith and society; - , ; ' .

~ Having regard to the Unitad Natlons Conventmn on ﬁghtlng against the illicit traffic of narcotic drugs'
and psychotropic substances of 20 December 1988, lncludlng those Ilsted in the annexes to the
aroresald Conventuon .

Having regard to the Customs Co-operatton Council Recommendatucn on Mutual Admlnlstratwe
 Assistance of 5 December 1953; . . o )

Have agreed as follows:
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CHAPTER |- . .
Definitions
Article 1

For the purposes of this Agresment:

a) "customs law" shall mean such laws and regulations enforceabie by the two Customs

Administrations with respect to:

- ‘the importation, exportation, transit and storage of goods and capitals, including means of
payment,

- the collection, guarantee and rebate of duties and taxes conceming the importation and
exportation;

- prohibition, restrictions and controls measures; including exchange control laws;
- the f_tght against lllegal narcotic drugs and psychotropic substances trafficking;

b) T"Customs Administrations”, shall mean the Halian Customs Administration including the
Guardia di Finanza for the itslian’ Republic and the Ministry of Finance - Customs Directorate for
the Republic of Croatia which are cempetent for the enfereernent of the provisions referred to in
_paragraph a) of this Agresment;

) customs nﬂenees ehal! mean any violation or Itiempted \nolaﬁon of customs laws

d) "Jmperhﬂon and exportation duties end taxes® shall mean unpomtton and exporbeﬁon duties
and all other duties, taxes or levies collected upon importation or exportaiion, -ingluding, for the
italian Republic, the duties and taxes as set forth by the competent bodies of the European Union;

e) ‘“person® shail mean any phys:cal human being or legal .entity; : o

f) “"personal data” shall mean any information referrud to an |dentfﬁed or identifiable physical ‘
humen being; o

g) “narcotic drugs and psychotropic subsunees" shall mean all prodnets llsted in the United
Nations Convention against the illicit traffic of narcetic drugs and psychotropic substances of 20
December 1988, including thnse referrad to in the annexes to the aforesaud Convention; : ‘

h) " “controlled deﬂver)f shall mean the method, which aliows the passage on the territory of the'
State of sach of the Contracting Parties of goods known or suspected of lich trafficking, underthe
control of the compatent authorities of the Centncting Parties in order to identify the pemm

lnvolvedlncommithng offences.
CHAPTER It -
. .s.sgpeaf_mgmm
© 0 Aricke 2 ..

1. The Conh'edmg Parhes shall thrdugh lheir Gustoms Administrations - afford ‘each other
administrative assistance undar the terms sat out in this Agresment, for the proper appiication dl'
customs laws end for the prevention, investigation and repression of the customs offenees ’

2. Al mistenceunderthis Agreement by eithar Contracting Party shall be perfdrrned in accordance.
with its national iegal and administrative provisions and withmmelirnitsofihcmom
) Admnmstrahon s competence and available resources,

3. This Agresment is intended solely for the mutull administrative assistance between the
Contracting Partias; theprovieiensofmisAgrumenIMnutgmmtearightonmepenofmy
private person to obtain, euppreee or exclude any evndenue or to impede the execution of s
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CHAFTER I -
Scope ol saalsiance

Article 3

1. Tne Customs Administrations shall provide each other, either on request or on their own initiative,
with information and intelligence, which heip to ensure proper application of customns laws and the
prevention, investigation and repression of customs offences.

2. Either Customs Administration shall, in making enguiries on behalf of the other Customs
Administration, act as if they were being made on its own account cr at the regues: of another
_ authcnty in that Contracting Party .

Article 4

1. On request, the requested Customs Administration shall provide all infarmation about the national
custorns laws and procedures relevant to snquiries relating to a customs offence.

2. Either Customns Administration shall communicﬂte eithcr on raquest or on its own mmatwe any .
available information relating to:

a)_substantial changes of their customs laws;
b) new customs laws anforcement techniquas which have proved their effectiveness;
c) new trends, means or methods of committing customs offences,

Articie §

The Customs Admlmmbcns in accordance with their nationa! legal and administrative prc\usaons
shall assist each other with respect to the proceedmgs mcludung seizure or freezing or forfeifure of
propetty, procceds and instrumentality lnvo!vad in offences. .

Article &

The Customs Administrations rnay provide each other tcchmcal assistance in custcms matters -
through: - '

a} exchange of ofﬁcers for the purpose of advancang the understanding of each cther's customs. ;
i techniques; ) ey

- b} training and assnstance in dcvelupmg specialised skills of their officars;

-c) exchange of experts in customs matiers.

CHAPTER IV .
instances of assistance

Articie 7

The Customs Administrations shall, on thalr own initiative or upon requcst. supcly to aach otﬁcr ﬂ'll. :
follmmng information: " : : ;

a} whether goods exportad from the taritory of the State of the requested Customs Admlﬂiﬂl’lﬂon :
R:vc becnu;auduliy lrnpcrted into the. temtory of the State of the other requcsting Cnstom
ministration; . :

b) whether goods imported mto the termitory .of the State of the mquesung cUstcms Administraﬁon
have been lawfully exported from the tamitory of the Stete of the requested Customc
Admnmstrahcn. ard the cusloms procedure, if any, under wh|ch the goods had bun placed. : v -
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Aiticle €

in the context of the lega! and regulatory provisions, the Customs Administrations of the Contracting
Partias will exchange any information - upon request and after prior investigation if neaded - enabling
tham to ensure the correct collection of customs duties and taxes, especially the information that

facilitates:

a) the deten'nination of dutiable value, the tariff classification and the origin of the gooas:
b) the enforcement of the provisions concerning prohibitions, restrictions and controls.

Article 9

On request, the requested Customs Administration shall provide information on, and maintain special
surveillance over: .

a) parsons known to the requesting Customs Administration to have committed a customs offence or
‘ suspected of doing so, particularly those moving into and out of the customs territory of the
requested Contraetmg Party;

b} goods either in transpon or in storage notified by the requesting Customs Administration as giving .
. rise to suspected illicit traffic towards the customs temitory of the requesting Contracting Party;

c) means of iransport suspected by the requesting Customs Administration of being used to commit
* . customns offences in the customs territory of either Contracting Party;

d) places suspected by the requesting Customs Administration of bemg used to commit customs
offances in the customs territory of either Cf:ntrachng Party.

Article 10

1.. The C:ustorns Admlmstratlons shall provu:le each other, either on raguest or on their own initiative,
with information and inteliigence on transactions, cornpleted or ptanned which constitute or appear
to constiute a customs eﬁence

2. In serious cases that could .invoive substanhal damage to the economy, publlc heaith, pubiic
security or any other vital interest of one Contractmg Party, the Customs Administration of the other .
Contracting Party shall, wherever possible, supply information on its own initiative. -

Amr.-le 11 .

Upon appl:catmn. the requested Customs Administration shall, in accor:lanee with the legnslaﬂon of the :
requested Contracting Party, deliver and notify or request the competent authorities 1o notify to the '
person concemned, residing or established in its territory, all documents and decisions’ falling within the
scope of this Agreement which emanate from the requestmg Customs Admimstratwn . -

) ) . Al’ﬂd! 12
The Customs Administrations n may. by mutual arrangements and in accordance with their respective

applicable national laws and regulations, carry out the method of contretl_ed delivery of goeds intact or
removed or replaced wholly or partly. , S : Lo

. CHAPTERV o
Communication and exeeuﬂon of regugsts e .
Arﬁcle 13' ; . | |

* Assistance under _ this . Agreement ehell be exehanged directly between the Customs‘ ‘
Agministrations, ;- - —— WU
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2. Reguests for assistance under this Agreemeiii shall be made in wiiling and shall be accompancid
by any dotumenis deemed useful. When the circumstances so require, requests may aiso be
made verbally Such requests shall be promptiy confirned in writing.

a. Requests made pursuant to paragraph 2 of this Article shall inciude the following details:

a) the Customs Administration making the request;

b) the subject of and reason for the requm

¢) a brief description of the matter, the legal slements anc the nature of the proceeding;
d) the names and addresses of the parties concerned with the proceeding. if known.

4, .A request by either Customs Administration that a certain procedure be followed shall be complied
with, in accordance with and in observance of the national iegal and administrative provisions of the
- requested Contracting Party. -

5. The information referred to in this Agreement shall be communicated to officials, who are
specially designated for this purpose by each Customs Administration. A list of officials so
designated shall be communicated by the Customs Administration of an other Contracting Party to
.that of the other Contracting Party in accordance with paragraph 2 of Article 23 of this Agresment.

" Articie 14

1. Iif one CUstorns Administration so raquests, the other Customs Administrstion shall initiate inquiries
concaming opearations which are, or appsar to be, contrary to the customs laws in force in the
territory of the State of the requesting Customs Administration, and it shall communicate the results

of such inquirias to the requestmg Custams Administration.

2. These inquiries shall .be conducted under the laws in force in the territory of the State of the
reaquesied Customs Administration. The requested Customs Administration shall proceed as if it

were acting on its own account. -

3. In case the requesied Customs Administration is not the competent agency to comply with the .
‘request it shall promptly transmit it to the competent agency and seek the co-operation of that

- agency. .

© Article 15

1. On wntten request officiale speually desngnated by the requeshng Custorns Admlmstration msy.
with the authorization of the requested Customs Administration and subject to conditions the latter'.
may impose, for the purpose of snvestrgsung 8 customs offence: =~ - W

a) consult in the offices of the requested Customs Administration the ‘documents, registers snd ',
other. relevant data to extract any information in respect .of that customs oﬂence . .

b) taf:(e copies of the dot:uments ragisters and other datn relmnt in respect of that customs
. ofience; .

c) . be present during an inquiry conducted by the requested Customs Administration ‘in the'
customs territory of the requested Contraohng Party and relevant to the requestmg Customs-“
Administration. i

2. When officials of the requestmg Customs Admmistrahon are present in the territory of the other

Contracling Parly in the circumstances provided for in paragraph 1 of this Article, they must at all

times be able to furnish proof of their official capacity. . _ .

3. They shall, while there, -enjoy the same protechon as that accorded to customs officiais of the other
Contracting Party, in accordance with the laws |n foroe there. and pe mponsible for. any offence .
they might commit. ‘
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CHAPTER VI -
Files and documenis

Article 16

1. Each Customs Administration shall, on its own initiative or upon request, suppiy to the other reports,
records of evidence or certified copies of documents giving all available information on activities,
completed or pianned, which constitute or appear to constitute a customs offence in the termiory of
the State of the other Customs Administration.

2. The dccurnents provided for in this Agreement may be replaced by computerized information
produced in any form for the same purpose. All relevant materials for the interpretation or utilization

of the information and documents should be supplied at the same ume

3. Original files and documents shall be requested only in cases where certified copies wouid be
insufficient. :

4. Qriginal files and documents raceived under this Agreement shall be retumned at the earliest
opportunity, ‘

CHAPTER'VII .
Liaison officers, experts and witnesses _

Article 17

1. The Customs Adrmn:stmlons of the Ccntrachng Parties rnay mutually agree exchanges of liaison
officers, “or llmrted pariods, according to reciprocally accepted mcdaiihes ,

2. -In order to promote co—cpem’aon batween the two Custorns Administrations, the Liaison ofr:cer can
be charged, upon request and with the approval cf the other Contracting Party the following tasks:

a) to facilitate and speed up the eichenge of information between the two Customs Administrations,
also through satellite systerns whose operational modalities will be agreed between the Parties;

b) to provide assistance in the investigations conceming the reprecemed Customs Administration;
c) to participate in drafting assistance mquests

d) to advice and assist the host Custcms Adrmmstratmn in prepanng and camrying out cross-bcrder
operations;

e) any other task mutually lgreed by the twr: Customs Admnmstmtlcns

3. The Customs Admmasu'ataons of the Contracting Parbes estabhsh cn bilaleral bams mandlte ‘and
location of the fiaison cfﬂcers . , .

4. .On the basis _cf an official communication by the requesting_ Ccntracting Party, indud'mg
thecurriculum- vitae of the person charged to act as liaison officer, the host Contracting Party . will
issue a document which states the personal particulars of the officers and authorizes him to carry -

-out, in that territory, the functions estabiished under the precatling paragraph 3.The ligison officers
present on the temitory of the host Contracting Party must be in’ the position to prcduce 1he
document indicated above, at any rate.

5. The Iiaison cfﬁcers enjoy, on the temitory of the host Conuicting Party, the same cl:oiecticn and
assistance accorded by the iegisiation in force to the Customns officers of this Contracting Party.
They are responsible for any offence committed off duty. -



Atti Parlamentari — 28 — Camera dei Deputati — 4561

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Articie 18 -

v A

Upon request of a Cantractmg Party in connection with a customs offence, the requested Customs
Administration may authorize, whenever possible, its officiais,.to testify beifore the competert

authorities of the requesting Contracting Party as experts or witnesses regarding facts established
by them in the course of their duties and to produce evidence. The request for the appearance must
clearly indicate in what case and in what capacity the official is to appear.

The Customs Administration accepting thc request states pracisely, if required, in the authorization
issued, the limits within which its officials may testify

" CHAPTER VIl :
Use of information and documents and protection

Articie 18

The infonﬁation. eomrnunicatioﬁs and documents received in the context of administrative
assistance may be used in civil, criminal and administrative proceedings, in the terms set by the

respactive relevant iegislation in force, only for the purposes of this Agreement.

'Such information, communications and documents may be disclosed to governmental bodies other

“than those provided for in this Agreament only if the Customs Administration that has supplied
them grants sxpress permission, and on condition that the national laws of the receiving C.ustorns
Admlmstratuan do not prohibit such d-closure .

The prov:smns of pangraph 2 of thus Asticle are not applicable to information concerning offeﬁées
‘relating to narcotic drugs and psydwtroprc substances. Such information may be cornrnumcated to’

other authorities directly tnvolved in the combating of iliicit drug trafﬂclang

-However. due to the cbiigations danvmg lo italian Republ:c as a member State of the European

Union, the provisions raferred to in paragraph 2 do not forbic that the information, communications
and documents received may, when required, be conveyed to the European Commission and to the
other member States of the aforesaid Union. . :

Tha information. communications and dowments available to the Customs Adminisuaﬁnn of the

requesting Contracting Party enjoy, under this Agreerment, the same protection as that granted by
the nahonat laws of the aforesaid Contracting Party to docurnents and information of the same -
nature,’ . :

‘Article 20

Where personal data ars exchanged under this Agresment, the Contracting Parties shall efsiie a.
standard of data protsction at isast equivalent to that resulting from the: umplemamltion of the
’ 'pnnc:ples in the Annex to trus Agreement, which is.an mtegral part of this Agreemant.

1.

CHAPTER IX
Exemgtions
Arficle 21

in cases where assistance under this Agreement would mfnnge upon the soverelgnty. securlty.
public policy or other substantive national interest of a Contracting Party, or would involve a .
violation of industrial, commercia! or professional secracy or would ba inconsistant with its natlanll
legal and admmtstranve provisions, assistance may be refused,

If tha requesting Customs Administration would be unable to- compiy Ha sim‘lar request: were rnado' '

- by the requested Customs Administration, -it shall .draw attention to that fact in its request.’

Comphanca with ruch’a request sha!l be at the discretion of the requested Customs Admimstntion.
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t

This Agrsement shall be sppicable to the custarfs tenttories of both Contacting | Parties as defined in.

.- of this Agresment,

As=istence mey be postoonsd by the requested Customs Admi.igtration on the grounds that it will
interfere wiin #n onRgolng Invashigetion, prozacution or pencaading. In such » sase the renuvested

Customs Administration shall consult the requesting Customs Administration to determine if
assistance can be given subject to such tarms or conditions as the requested Customs

Administration may require.

Where assistance is denied or postponed, reasons for the denial or postponement shall be given.

CHAPTER X
Coﬂ
Articie 22
The Customs Administrations shall waive all claims for reimbursement of costs incurred in the

exscution of this Agreement, excapt for expenses and allowances paid {0 experts and to witnesses
as well as costs of transistors snd intarpreters other than Government employees which shall be

bome by the requesting Cusioms Administration.

If expenses of a substantial end extreommy neture are or will be required to execute the request,
the Contracting Parties shall consult to determine the terms and conditions under which the request
willbeexect.ned as well as the manner in which the costs shall be borne.

- "CHAPTER XI
Im lerne n of the Agresment

. Article 2

The Customs Admumstraﬂens shall take measures so that their officiais- resnonsihle for the

invesiigation or combetmg of customs offennes maintain personal and direct relations with eeuh
other . . R

L

The Customs Admtmeu'ations shall decsde on detailed arrangernents to facilitate the implementaﬁen

- .r,

.- A Joint Htalian-Croatian Commission shall be- eetebiiehed to be made up of the Director of the

Customs Agency and the Director General of the Ministry of Finance ~ Customs Directorate or their,
representatives assisted by experts, that will meet whenever.necessary, upon request from either

Customs Administration, in order to supervise the progress of this Agreement as well s h ﬂnd

soluﬂens to preblwu which might arise. )
Conflicts for which no emiable solutmns are found ehell be eettled threugh d‘:plomaﬁc chem

CHAPTER XII
" Application

Ar(icle 24 '

their nauone! legel and administrative proms:ons

Ly
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CHAPTER Xill .
- Entry into foree and denounciation

Article 25

This Agreement shall enter into force on the first day of the seconc month from the date of receipt of
the second of the two notifications by which the Contracting Parties have officially notified each other
that the respective intemnal legal requirements for entry into force have been fulfilled.

Upon entry into force of this Agreement, the Agresment on mutual acministrative assisiance for the
prevention and repression of customs frauds between the ltalian Republic and the Socialist Federal
Republic of Yugosiavia signed at Belgrade on 10" November 1865 anc shall cease 1o be in force

batween the two Contracting Part:es -

Article 26

This Agreement is intended to be of unlimited duration, but either Contracting Party may denunciate it
at any time through diplomatic channels.

The denunciation shall take sffect three months after its notification to the other Contracting Party.
The procedures in progress shall be completad according te the provisions of this Agreement.

Articie 27

" The Contncﬁng' F"artles shall meet in order to review this Agreement on request or at the and of five
years from the date of its entry into forca, unless they not!fy one another in writing that no such raview
s necessary

in withess whereof the unders:gned: Represen:atzves duly authorized thereto by their resper:tlve
Governments, have signed this Agresment.

DONE AT iﬂjwa ‘ ‘Zf ##M prz "in two onglnals‘

each in the ltalian, Croatian and Enghsh 'Ianguages al/texts beifig equally authentic. .In case of .
divergence of interpratation, the English text shall prevail. ‘

For the Government : Forfine o\ierﬁm;nt

of the ltalian Repiblic  ~ of ublic.of Croatia




Atti Parlamentari — 31 — Camera dei Deputati — 4561

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

ANNEX
BASIC PRINCIPLES OF PERSONAL DATA PROTECTION

1. Personal data undergoing automatic processing shall be:

a) obtained and procassed fairly and tawfully;

b) stored for specified and legitimate purposes and not used in a way incompatible  with those
purposes,

¢) adequate, relevant and not excessive in relation to the purpeses for which they are stored;

d) accurate and, where necessary, kept up to date;

e) preserved in a form which permits identification of the data subjects for, no longer than is
raquired for the purpose for which those data are stored.

2. Personal data revealmg racial origin, po!ihcal opiniens or raligious or other beiiefs, as well es
personal data- conceming. heaith or sexual life, may not be processed automatically uniess
domestic law provides appropriaie safeguards The same shall apply to personal data relating to
criminal conw:trons ]

3. Appropriate seeunty rneesures ehell be taken for the prutectren of personal data stored in
automated data files: against unauthorized destruction or accrdentel loss as well as’ agamst
unauthorized access, elleretmn or drssenuneuen.

4, Any perenn ehall be enabled:

a) to estabiish the exietence of an automated personal data ﬁle. its' main purposes, as well as
the identity and habitual residence or principal place of vusiness of the controlier of the file;

b) to obtain at reasonable intervals and without excessive delay or expense, confirmation of
whether personal data relating to him are stored in the automated data file as well as
communication to him of such data in arrintelligibie form; .

. c) to obtmn, as the case may be, rectification or erasure of eueh ‘data if they have heen
procassad contrary to the provisions of domestic law glving effect to the baelc pnncrplee eet
out in principies 1 end 20f thrs Annex'

.d} to have a remedy if a request for, es the case may be, communication, rectiﬁcat:on or eresure
T as referred to at paragraphs (b) and (c) of this principle is not eemphed with, : S

5.1.No excephon to the: provrsnons under pnnaples 1,-2 and 4 of thrs Annex shall be allowed exeept
_ withln the lrrruts defined In the follo\mng pnnr:ple .

5.2, Derogetnen from the prmnsions under principles 1, 2 and 4 of this Annex shall be allowad M\en
“such derogation is provided for hy the law of the C:ontractlng Party and constituies a necessary '
' measure in a demoerabc seerety in the mterest of' ]

a) pratectmg State security, pubiic sefety. the monetary interest of the Stete or the euppresebn ef
- criminal oﬁences S

b) pretectmg the data eubject or the nghts and freedoms of others

_5 3 Restru:hens on the exercise of the rights spedﬁed in pnndple 4, paregmphs (b) (c) and {d) of thie
Annex may be provided by law with respect {o automated personal data files used for statistics or’
for scientific research purposes where there is otwnously no nek of an mfnngement of the dete
subjects

6. Each Contracting Party undertakes to estabﬂsh appropnete sanctions and rernedies fer violetinne of’
provnsrons of domeetlc iaw glvmg effeet to the basic pnnclples set out in this Annex.

. 7. None ef the pro\nenens of this Annex shall be interpreted as: limiﬁng or other\mee affecting’ the_
‘possibility for a Contracting Party to grent dm eubjecu with a wider rneaeure of protection than thet
" stipulated in tl'us Annex.
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